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diplomazia L’accordo segreto con i palestinesi
Dopo il dirottamento di un aereo svizzero nel 1970, il ministro Pierre Graber negoziò con i vertici dell’OLP
L’incontro fu organizzato da Jean Ziegler, ma tenuto nascosto agli altri consiglieri federali e ai Paesi partner
zxy Il biennio 1960-1970 rappresenta un
punto nero nella storia elvetica: anche la
Svizzera neutrale viene infatti confrontata
conlaviolenza, l’irrazionalitàe l’assenzadi
confinidel terrorismo.Neglianni seguenti
la Confederazione si doterà delle prime
misure per combattere questo fenomeno,
creando tra l’altro unità di polizia specia-
lizzate nell’antiterrorismo.
Il 18 febbraio 1969 alcuni terroristi palesti-
nesisparanocontrounvelivolodellacom-
pagnia israeliana El-Al all’aeroporto di
Kloten, uccidendo il pilota. Un terrorista
muore, gli altri tre verranno condannati a
12 anni di prigione. Il 21 febbraio 1970 un
aereo Swissair si schianta a Würenlingen,
nel Canton Argovia, dopo lo scoppio di
una bomba nella stiva: 47 persone perdo-
no la vita. Il 6 settembre 1970 un altro ae-
reodellacompagniaelveticavienedirotta-
to nel deserto giordano, nell’intento di far
pressione affinché i prigionieri del primo
attentato fossero liberati. Le 157 persone a
bordorestanoillese,mai terroristi faranno
saltare in aria l’aereo svizzero assieme ad
altri due velivoli dirottati, uno inglese e
uno americano.
Un libro del giornalista della «NZZ» Mar-
cel Gyr («Schweizer Terrorjahre. Das
geheimeAbkommenmitderPLO»)ritrac-
cia questi avvenimenti rivelando un tas-
sello finora sconosciuto: trattative dietro
alle quinte, che se all’epoca fossero venute
alla luce avrebbero avuto gravi conse-
guenze; inoltre ci sarebbe un legame tra
questi negoziati e il fatto che il dramma di
Würenlingen sia rimasto senza colpevoli.
Dopo il dirottamento dell’aereo, racconta
Gyr inunarticoloapparso ierinellaNZZ, il
Consiglio federale in corpore tenne diver-
se riunioni di crisi, a volte anche in piena
notte. C’è una sola persona che può anco-
ra testimoniare di quegli incontri: Walter
Buser, oggi 90.enne e a quei tempi vice-
cancelliere. Di recente i protocolli delle
sedute sono stati inseriti nell’archivio dei
documentidiplomaticisvizzeri (dodis.ch).
Tuttavia né Buser né i protocolli possono
raccontare quel che avvenne nell’ombra.
L’allora consigliere federale Pierre Graber,
socialista di Losanna, incontrò in gran se-
greto Farouk Kaddoumi, braccio destro di
Yasir Arafat ai vertici dell’Organizzazione
per la liberazione della Palestina (OLP).
Nonnefeceparolaconicolleghiministrie
men chemeno con gli altri Paesi con cui la
Svizzera si era unita per fronteggiare i ter-
roristi, ovvero Gran Bretagna, Stati Uniti e
Germania. L’incontro tra Graber, che ave-
va 62 anni ed era in carica da pochi mesi, e
Kaddoumi fu reso possibile da Jean Zie-
gler: sociologo e consigliere nazionale so-
cialista, aveva sposato un’egiziana e nel
suo salotto ginevrino incontrava diversi
diplomatici palestinesi.
I colloqui si tennero in una camera d’al-
bergo a Ginevra. Oltre a Graber e Kaddou-
mi (oggi 85.enne, ha confermato l’accadu-
to)viparteciparonoilprocuratore federale
Hans Walder, il capo dei servizi segreti
André Amstein e un rappresentante della
giustizia ginevrina. Venne raggiunto un

accordo: l’OLP promise che i vari gruppi
militanti non avrebbero più rivolto le pro-
prie azioni contro obiettivi svizzeri; in
cambioottennerol’appoggioelveticosulla
scena diplomatica internazionale. In par-
ticolare l’OLP ebbe un ufficio nella sede
ginevrina dell’ONU. La crisi si risolse e in
seguito non si verificarono più altri attac-
chi; tuttavia, scriveGyr, ladiplomaziaelve-
tica si ritrovò a dover far fronte a richieste
palestinesi pressanti.
L’accordo segreto potrebbe inoltre aver
influenzato le indagini sulla tragedia di
Würenlingen. Secondo Gyr ci sono diversi
indizichelascianosupporreunlegametra
l’accordo e il fatto che non vi furono mai
degli accusati per l’esplosione dell’aereo.
Va in questa direzione anche l’analisi
dell’allora giudice inquirente Robert Ake-
ret,chenegli scorsiannihapiùvolteparla-
to di un «mantello del silenzio» steso su
quei fatti. Interrogato appunto sul suo si-
lenzio, Jean Ziegler premette che era diffi-
cile accusare combattenti che a quell’epo-
ca erano impegnati nella guerra di libera-
zione; l’ex deputato aggiunge poi di non
essersi reso conto che il fatto di non cono-
scere tutta la verità potesse essere così do-
loroso per i parenti delle vittime del crash
aereo. Arthur Schneider, consigliere co-
munale di Würenlingen ai tempi della tra-
gedia, in un’intervistaal «Blick»haparlato
di «sollievo» e «consolazione» dopo aver
saputo dei fatti raccontati da Gyr: «Alme-
no sappiamo perché gli attentatori non
furono mai perseguiti penalmente». a.faz

würenlingen i resti dell’aereo precipitato nel Canton argovia nel 1970. Sei mesi
dopo un altro aereo veniva dirottato. (Foto Keystone)

Berna de Watteville lascerà
il dipartimento delle finanze

zxy L’attuale segretario di Stato
alle questioni finanziarie inter-
nazionali, Jacques de Watteville,
lascerà in Dipartimento federa-
le delle finanze – ora diretto dal
democentrista Ueli Maurer – a
fine giugno per raggiunti limiti
d’età. Il diplomatico non abban-
donerà tuttavia l’Amministra-
zione federale: continuerà a la-
vorare per il Dipartimento fede-
rale degli affari esteri col titolo di
segretario di Stato, quale capo
negoziatore per le trattative con
l’Unione europea. Il diplomati-
co coordina le trattative con
Bruxelles allo scopo di conse-
guire un accordo quadro con
l’UE. De Watteville informa re-
golarmente il Consiglio federale
sugli sviluppi dei negoziati. L’at-
tuale segretario di Stato alle
questioni finanziarie esercita
tale mansione dal 12 agosto

2015: in questa veste è subordi-
nato al ministro degli Affari
esteri Didier Burkhalter.
De Watteville aveva pure ricor-
perto il ruolo di caponegoziato-
re nelle trattative fiscali con l’I-
talia. In dicembre ha parafato la
nuova intesa sull’imposizione
dei lavoratori frontalieri. «Spe-
riamo in un cambiamento di
rotta della politica seguita finora
dal Dipartimento federale delle
finanze (DFF), troppo dipen-
dente dal sostegno della sini-
stra», ha dichiarato da parte sua
all’Agenzia telegrafica svizzera il
consigliere nazionale ticinese
Marco Chiesa (UDC). Per Chie-
sa, le premesse ci sono tutte,
considerata l’avanzata in Parla-
mento delle forze «borghesi».
Quanto ai negoziati con Roma, a
suo dire il risultato ottenuto non
soddisfa.

notizieFlASH

Credit SuiSSe di Ginevra

Arrestatoungestore
perunmega-buco
zxyUngestorepatrimonialedelCre-
dit Suisse è stato arrestatomartedì
aGinevra, con l’accusa di aver pro-
vocato perdite milionarie ad un
oligarca georgiano. Il giornale «Le
Temps» parla di una somma di
quasi 100 milioni di franchi. Rive-
lata dal giornale romando e dal
«Tages-Anzeiger», la notizia
dell’arresto è confermata dal por-
tavoce del Ministero pubblico gi-
nevrino Henri Della Casa, che tut-
tavia nonha voluto fornire raggua-
gli sull’entità dell’ammanco.

televiSione

Sono scesi nel 2015
gli indici d’ascolto SRF
zxy Indici di ascolto in calo per le
emittenti televisive pubbliche sviz-
zero-tedesche della SRF. L’anno
scorso laquotadimercato sull’inte-
ra giornata è scesa di 1,9 punti per-
centuali rispetto al 2014, attestan-
dosi al 30,3%.Tenendocontoanche
del consumo in differita attraverso
Internet lo «share» complessivo è
sceso negli ultimi due anni di 2,5
punti al 29,7%. Nella fascia oraria
principale, fra le 19 e le 22.30, gli in-
dici sono scesi al 38,8% (–2,2). Nel
2015 sono mancati i grandi eventi
sportivi, anche se questo «non è
l’unico motivo» del calo, spiega il
direttoreRuediMatter.

triBunale di zuriGo

Avevaucciso il figlio,
non sarà internato
zxy Condanna a 18 anni di prigione
confermata per l’uomo di 66 anni
che nel febbraio del 2010 uccise il
figlioletto di 4 anni in un albergo di
Winterthur. Anche al processo
d’appello la giustizia zurighese
non ha ordinato la misura dell’in-
ternamento. Il dibattimento si era
tenuto nelmarzo di un anno fa,ma
prima di emettere la sentenza il
Tribunale cantonale ha voluto at-
tendere i risultati di una nuova pe-
rizia. Risultato: l’uomo soffre di
turbe paranoiche con tendenze
narcisistiche,manon sarà interna-
to in ragione dell’età. Potrà uscire
di prigione nel migliore dei casi
all’età di 79 anni, ciò che secondo il
tribunale riduce sensibilmente il
rischio di recidiva.

CoSa diSSe il Governo

Minime speranze
di trovare gli autori
di quell’attentato
zxy «La speranza di tradurre gli autori
dell’attentatodinanziauntribunaleèassai
fievole, tenuto conto dell’assenza di ele-
menti sufficienti a identificare e arrestare
gli interessati. In tal senso la situazione è
immutatarispettoal1970».Inquesti termi-
ni il Consiglio federale aveva risposto ad
un’interpellanza presentata nel 2009
dall’allora consigliere nazionale Toni Bor-
toluzzi (UDC) sul disastro aereo di
Würenlingen.Leindaginieranostatechiu-
sedalMinisteropubblicodellaConfedera-
zione il 3 novembre 2000, «in assenza di
elementi sufficienti per identificare e arre-
stare i presunti autori dell’attentato». Il Go-
verno ha confermato che Jawher Mousa
Badawi, cittadino giordano, è uno dei pre-
sunti autori dell’attentato. Anche nei suoi
confronti era stato aperto un procedimen-
to, poi archiviato. «Le autorità preposte al
perseguimento penale hanno presentato
alla Giordania e ad altri Stati commissioni
rogatorie e domande di ricerche tese ad
arrestare i presunti autori, che tuttavia non
hanno permesso d’identificare formal-
mentegli autoridell’attentato». gi.ga.

gli AttAccHi

spari a kLoTen
il 18 febbraio 1969 i ter-
roristi palestinesi spara-
no contro un velivolo del-
la compagnia aerea
israeliana el-al all’aero-
porto di zurigo-Kloten.
Mitragliando la fusoliera,
il gruppo uccide il pilota.
durante lo scontro a fuo-
co con gli agenti di sicu-
rezza, uno dei terroristi è
abbattuto. nel novembre
1969 gli altri tre vengo-
no condannati a dodici
anni di reclusione.

iL Crash
il 21 febbraio 1970 un
aereo della Swissair si
schianta nel Comune di
Würenlingen, nel Canton
argovia, dopo lo scoppio
di una bomba collocata
nella stiva da terroristi
palestinesi. Muoiono 47
persone.

La Crisi di zarqa
il 6 settembre 1970 al-
cuni terroristi palestinesi
dirottano un dC-8 della
Swissair assieme ad al-
tri due velivoli di linea
stranieri (uno inglese e
l’altro americano) e li
fanno esplodere a zarka,
nel deserto della Giorda-
nia. i passeggeri – 157
quelli sul velivolo elveti-
co – restano illesi.

Sanità Un anno da primato
per la donazione di organi
zxy Il 2015 è stato l’anno migliore di
sempre per la donazione di organi in
Svizzera. Nel 2015 i trapianti sono
stati 471: il 17% in più rispetto ai do-
dici mesi precedenti, ha fatto sapere
Swisstransplant. I donatori deceduti
sono stati 143, di cui 127 in stato di
morte cerebrale e dunque con fun-
zioni cardiovascolari intatte. Questo
dato corrisponde a 17,4 donatori per
milione di abitanti, contro 14,4 del
2014. Come stabilito in un piano
adottato nel 2013, la Confederazione
punta a raggiungere almeno un tasso
di 20 donatori per milione di abitanti
per il 2018. Ci sono state inoltre ulte-
riori 103 persone in vita alle quali è
stato prelevato un organo. Global-
mente, 552 pazienti hanno benefi-
ciato di un organo nuovo (il 10% in
più rispetto al 2014). Fra i fattori de-
terminanti per l’attuale incremento
c’è il finanziamento a livello nazio-
nale dei cosiddetti «coordinatori lo-

cali» che negli ospedali sensibilizza-
no alla donazione di organi. Grazie a
questi ultimi il tema non è più un ta-
bù ma acquista un’importanza sem-
pre maggiore. Attualmente, 1.384
pazienti restano in lista d’attesa, nu-
mero in leggero rialzo in confronto a
un anno fa, quando erano 1.370. So-
no state invece 65 (+4) le persone
decedute in seguito all’impossibilità
di vedersi attribuito un organo. Se-
condo il dottor Franz Immer, diretto-
re di Swisstransplant, in alcuni casi
lo stato di salute di alcuni pazienti
peggiora talmente tanto col tempo
che il trapianto non si rende più pra-
ticabile. «È necessario un incremen-
to costante del numero di donatori
per vedere degli effetti». Un solo do-
natore può salvare fino a sette vite.
La tessera per entrare a fare parte del
programma può essere ottenuta di-
rettamente online o scaricata tramite
un’applicazione per smartphone.

vA mA reStA
de Watteville rimane
attivo al dFae come
caponegoziatore con
l’ue.
(Foto Crinari)

Casse pensioni
la copertura
in leggero calo
zxy Il finanziamento delle casse
pensioni è leggermente peggio-
rato nel 2015, malgrado l’evolu-
zione positiva nel quarto trime-
stre. Per le istituzioni di diritto
privato, il tasso di copertura
ponderato in funzione del patri-
monio è sceso al 110,8%. Nel
quarto trimestre il tasso di co-
pertura è aumentato di 1,9 punti
rispetto ai tre mesi precedenti,
precisa Swisscanto nel rapporto
periodico. Questo però non è
bastato a raggiungere il 114,2%
del 2014. Le casse di diritto pub-
blico con capitalizzazione totale
hanno registrato un’evoluzione
simile (+1,7 punti nel quarto tri-
mestre a 100,6%), ma sotto il li-
vello del 2014. La copertura del-
le istituzioni di diritto pubblico
con capitalizzazione parziale è
salita in tre mesi da 80,3% a
81,8% (83,6% nel 2014).

Thordis
Rechteck


